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Questo documento, in formato cartaceo, NON deve essere considerato un documento ufficiale 

del Sistema di Gestione. 

La versione ufficiale, nel corrente stato di revisione, è unicamente quella disponibile in forma 

elettronica sulla piattaforma aziendale. 

Questo documento è riservato; per nessuna ragione può essere diffuso al di fuori di Made in 

Quality, a meno di autorizzazione esplicita e scritta da parte del Direttore. 
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1. PREMESSA  

La certificazione di prodotto riguarda la valutazione della conformità di un prodotto 
ad una serie di requisiti condivisi e specificati a livello nazionale e sovranazionale 

finalizzati a ingenerare fiducia in consumatori, legislatori, industria e in altri parti 
interessate verso quei prodotti. 

La certificazione dei prodotti può agevolare il commercio, l’accesso al mercato, una 

leale competizione, nonché l’accettazione dei prodotti da parte dei clienti a livello 
nazionale, regionale e internazionale e deve fornire sufficiente valore affinché i 

fornitori possano mettere in commercio prodotti in modo efficace. 
SQNPI (www.reterurale.it/produzioneintegrata) è uno  schema di certificazione 
volontario che ha come obiettivo quello di valorizzare le produzioni agricole vegetali 

ottenute in conformità ai disciplinari regionali di produzione integrata. SQNPI è 
riconosciuto a livello comunitario (Reg. Ce 1974/2006).  

Gli operatori che decidono di aderirvi si impegnano a: a. applicare le regole e le 
indicazioni previste dai disciplinari regionali di produzione integrata; b. sottoporsi ai 
relativi controlli annuali da parte dell’Organismo di Certificazione. 
 

2. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE  

Scopo  del  presente  documento  è   quello  di  indicare  agli  operatori  del  settore 

agroalimentare le modalità di adesione e di gestione delle attività collegate al processo 
di certificazione di cui al SQNPI, istituito dall’art. 2 della legge 4 del 3 febbraio 2011, 
finalizzato ad ottenere prodotti agricoli ed agroindustriali attraverso modalità 

sostenibili, distinguibili mediante il marchio di cui all’art.8 del DM 4890/2014 e/o per 
ottenere i pagamenti  previsti  per  l’applicazione  delle  misure  agro-climatico-  

ambientali  e/o  i contributi previsti dalla misura 3, nell’ambito dei PSR regionali o 
dell’OCM ortofrutta, ove previsto. 

Il Regolamento si applica indistintamente a tutti gli operatori (produttori, singoli o 

associati, condizionatori, trasformatori e distributori) che facciano richiesta di 
certificazione, indipendentemente dall’appartenenza a qualsiasi Associazione o 

Gruppo, dalla dimensione aziendale o altre condizioni potenzialmente discriminatorie 
e prevede un processo di certificazione volto a garantire l’applicazione delle norme 
tecniche previste nei disciplinari di produzione integrata regionali nel processo di 

produzione e gestione della produzione primaria e dei relativi trasformati. 

Per tutto quanto non riportato nel presente regolamento, si applicano i requisiti 

previsti dalle Linee Guida Nazionali di Produzione Integrata e dalle norme cogenti 
applicabili in materia elencate al paragrafo “Riferimenti normativi” del presente 
Regolamento. 

Eventuali deroghe al presente regolamento, comunque non in contrasto con quanto 
in esso indicato, saranno valutate da parte di Made in Quality, che si riserva di 

accettarle o di respingerle. 
 

http://www.reterurale.it/produzioneintegrata
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3. IL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE 

3.1 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA PER L’ADESIONE AL SISTEMA DI CONTROLLO 

Il richiedente, cioè colui che vuole ottenere, mantenere o rinnovare la certificazione 

SQNPI, deve compilare il modulo “Domanda di Certificazione SQNPI” e la domanda di 
adesione direttamente sul Sistema Informativo (SI).  

 

La domanda di adesione può essere presentata per i seguenti scopi:  

1. ottenimento marchio SQNPI;  

2. conformità agro climatico ambientale (ACA);  

3. conformità agro-climatico e ambientale (ACA) e marchio SQNPI. 

 

La domanda di adesione può essere presentata in qualità di:  

▪ Azienda singola 

▪ Operatore associato 

L’operatore associato (OA) specifica al momento della richiesta all’ODC se l’adesione 

interessa tutta o parte della compagine sociale. 

 

L’adesione, che deve essere effettuata utilizzando il sistema informativo nazionale di 

produzione integrata, costituisce una presa d’atto:  

▪ dello standard di produzione da applicare nelle fasi di coltivazione e post raccolta 

(punto 10 della norma);  

▪ del piano di controllo nazionale e/o regionale. 

 

Comporta inoltre:  

▪ l’accettazione dei controlli svolti da parte dell’ODC e dei soggetti pubblici competenti 

incaricati di effettuare la vigilanza. Pertanto, ogni operatore si impegna a collaborare 
con l’ODC facilitandone l’attività, svolta con o senza preavviso, in tutte le sue fasi ed 
articolazioni.  

▪ l’accettazione dell’impiego dei dati riservati e dell’informativa sulla privacy aziendali. 
In merito si specifica che i dati raccolti verranno utilizzati solo per fini statistici, di 

monitoraggio del sistema e di promozione dello stesso (es. diffusione dati sulle 
aziende certificate o conformi, sugli esiti dei controlli, sulle superfici coltivate etc.).  

  

L’unità temporale in regime SQNPI, in termini di campagna agraria o annata di 
esercizio, coincide con l’anno solare. L’operatore deve adempiere a tutti gli impegni 

previsti dalla norma a prescindere dalla data di adesione. Ad esempio, nel caso delle 
colture autunno-vernine si rispetteranno gli impegni ricadenti nella fase autunnale 

dell’anno precedente. 
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L’assoggettamento al sistema di certificazione è continuativo e richiede un 
aggiornamento annuale obbligatorio che deve essere inoltrato da tutti gli operatori. 

 

La domanda può essere trasmessa:  

1. direttamente dal soggetto richiedente come utente qualificato (previa abilitazione 

come descritto nella relativa guida); 

2. tramite il CAA al quale il richiedente ha conferito mandato; 

3. tramite il rappresentante legale dell’associazione in caso di produttori associati  

(previa abilitazione come descritto nella relativa guida). 

 

I termini per la presentazione della domanda di adesione sono stabiliti come segue:  

1) produttori:  

▪ adesione al SQNPI con finalità certificazione: dal 1gennaio al 15 maggio;  

▪ adesione al SQNPI con finalità conformità ACA: dal 1 gennaio al 15 maggio o 
data stabilita dalla Regione territorialmente competente per la misura 

PSR/CSR/interventi settoriali ortofrutta e patate previsti dal PSP (OCM) se 
differente da quella prevista nella norma;  

▪ adesione al SQNPI con finalità certificazione e conformità ACA: dal 1 gennaio 
al 15 maggio.  

2) condizionatori, trasformatori e distributori  

▪ in qualunque periodo dell’anno e, comunque, prima dell’inizio delle attività di 
gestione dei prodotti in regime SQNPI. La domanda può essere effettuata 

esclusivamente per l’ottenimento del marchio.  

 

Negli anni successivi all’adesione è fatto obbligo per tutti gli operatori presentare una 
domanda di aggiornamento entro il 15 maggio di ogni anno, o nel caso di adesione 
con conformità ACA entro la data stabilita dalla Regione territorialmente competente 

se differente da quella prevista nella norma. La domanda di adesione e quella di 
aggiornamento sono necessarie per fornire le seguenti informazioni:  

- la coltura che si intende certificare;  

- il piano colturale; 

- le eventuali UEC; 

- l’ODC scelto;  

- la creazione o l’aggiornamento del fascicolo in forma anagrafica. 

 

Contestualmente alla domanda di adesione il richiedente provvede a scegliere l’ODC 
tra quelli accreditati ed inseriti nella relativa lista gestita dal MASAF.  
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Per gli anni successivi, con la presentazione della domanda di aggiornamento, 
l'operatore procede con la conferma o variazione dell'ODC e delle altre informazioni 

richieste. 

 

La “Domanda di Certificazione SQNPI” indirizzata a Made in Quality può essere 

scaricata dal seguente link www.madeinquality.it o reperita presso Made in Quality, 
Regione Rollo 98, 17031 Albenga (SV) dalle 8.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 16.00 

dal lunedì al venerdì. 

La stessa deve necessariamente essere compilata in tutte le sue parti, timbrata, 
firmata dal Legale Rappresentante dell’azienda richiedente la certificazione e inviata 

tramite posta ordinaria, email (amministrazione@madeinquality.it) o consegnata a 
mano a:  

Centro di Sperimentazione e Assistenza Agricola (CeRSAA) 
Area Made in Quality 

c.a. Responsabile Processo Gestione Contratti 

Regione Rollo, 98 – 17031 Albenga (SV) 

Nella domanda occorre indicare: 

- nella “Sezione A” i dati generali relativi al Cliente, all’Azienda e alla persona di 
contatto per la certificazione, nonché la tipologia di certificazione per cui si fa 
richiesta; 

- nella “Sezione B” le informazioni relative al prodotto da certificare;  

- nella “Sezione C” le dichiarazioni rese dal Legale Rappresentante sottoscrivente la 

domanda di certificazione. 

Tutti i campi della domanda devono essere compilati. Qualora si ritenga che alcuni 

punti non siano applicabili all’azienda, la stessa dovrà indicarlo nella domanda 
nell’apposita sezione, esplicitando anche in maniera dettagliata le ragioni delle 
esclusioni. 

Contestualmente al modello della domanda di certificazione SQNPI occorre compilare 
la richiesta sul Sistema Informativo SIAN tramite la propria associazione di categoria 

di riferimento: la data di rilascio del protocollo costituisce evidenza del 
termine di adesione SQNPI. 

 

Il termine per la presentazione della domanda di adesione e per la presentazione 
dell’aggiornamento è perentorio e, pertanto, la possibilità di presentare la domanda 

oltre tale termine può essere accolta solo nei casi in cui si ravvisassero problemi 
tecnici indipendenti dalla volontà del richiedente (da dimostrare mediante evidenze 
oggettive quali lo scambio di e-mail con l’assistenza all’indirizzo 

rrn.produzione_integrata@l3-sian.it) o nel caso in cui venisse prorogato il termine di 
presentazione. 

Il mancato rispetto del termine di presentazione della domanda determina: 

1) nel caso di adesione al SQNPI  

http://www.madeinquality.it/
mailto:amministrazione@madeinquality.it
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▪ mancata adesione al regime di qualità per l’anno di riferimento sia per le ACA 
che per il marchio; 

2) nel caso di domanda di aggiornamento  

▪ per il marchio: sospensione della certificazione per l’anno di riferimento; 

▪ per le ACA: eventuale decurtazione del premio da parte della Regione o PA 

competente. 

▪ per la domanda marchio+ ACA: sospensione della certificazione (marchio) per 

l’anno di riferimento da parte dell’ODC ed eventuale decurtazione del premio 
da parte della Regione o PA competente. 

 

Per le ACA, l’ODC deve comunque procedere con i dovuti controlli onde evitare che vi 
siano blocchi con i finanziamenti dello Sviluppo Rurale (SR). 

Il rispetto del termine di adesione o dell’aggiornamento viene documentato da: 

- data di rilascio del protocollo della domanda da parte del SI;  

- data di invio della domanda semplificata che può essere inoltrata solo dagli OA. 

 

Made in Quality verifica i termini di adesione. 

Per quanto riguarda la gestione delle colture avvicendate o intercalari in regime 
SQNPI, la necessità di procedere con una rettifica della domanda che permetta di 
rappresentare il nuovo piano colturale, potrebbe incorrere nel problema del 

superamento del termine ultimo di adesione. 

In tale caso, l’operatore non deve presentare la rettifica in quanto sarà cura di Made 

in Quality, in sede di controllo, farsi fornire dall’azienda la scheda di validazione 
dell’aggiornamento del fascicolo aziendale, riscontrare che la coltura sia realmente 

“avvicendante o intercalare”, adeguare di conseguenza il piano della verifica e 
documentare adeguatamente l’intervento. 

Nel caso in cui la coltura richiesta a premio con le misure ACA non sia inserita nel 

piano di coltivazione al momento della presentazione della domanda SQNPI, l’ODC 
provvede a chiedere all’operatore la scheda di validazione del fascicolo aziendale 

aggiornata in modo da rendere coerenti le domande PSR/CSR/interventi settoriali 
ortofrutta e patate previsti dal PSP (OCM) se differente da quella prevista nella norma 
e SQNPI. 

  
 

3.2 VALUTAZIONE DELLA DOMANDA, INVIO ED ACCETTAZIONE OFFERTA ECONOMICA 

Ricevuta e valutata l’adeguatezza, la completezza e la conformità della Domanda di 

certificazione SQNPI anche tramite servizio telematico SIAN, entro 30 giorni dalla 
notifica, Made in Quality comunica al Cliente l’accettazione della presa in carico o il 

rifiuto della domanda stessa e l’eventuale necessità di integrazioni o modifiche, che 
dovranno pervenire a Made in Quality nei tempi concordati. 
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A seguito del riesame della domanda e della valutazione dell’attività da eseguire Made 
in Quality elabora e trasmette un’offerta economica, stabilita secondo quanto previsto 

dal tariffario dello stesso Made in Quality e specifica per il Cliente richiedente la 
certificazione. L’azienda ha facoltà di accettare o rifiutare l’offerta stessa.  

Se accettata, l’offerta dovrà essere datata, timbrata e firmata dal Legale 

Rappresentante nella sezione “Per accettazione” ed inviata tramite posta ordinaria al 
seguente indirizzo: 

Centro di Sperimentazione e Assistenza Agricola (CeRSAA) 
Area Made in Quality 

c.a. Responsabile Processo Gestione Contratti 

Regione Rollo, 98 – 17031 Albenga (SV) 

tramite e-mail a: amministrazione@madeinquality.it oppure consegnata a mano. 

 

3.3 IL CONTRATTO DI CERTIFICAZIONE DEL CLIENTE 

All’accettazione dell’offerta economica, Made in Quality trasmette al Cliente il 
Contratto di certificazione SQNPI per la sua sottoscrizione da parte del Legale 
Rappresentante unitamente alla fattura di acconto. Il Contratto ha una validità pari a 

tre anni a partire dalla data di apposizione della firma del Cliente. 

Il Contratto di certificazione SQNPI e la clausola di accettazione del presente 

Regolamento, datati, timbrati e firmati in originale dal Legale Rappresentante 
dell’azienda, copia della visura camerale non antecedente agli ultimi 6 mesi e la 
quietanza relativa al pagamento della fattura di acconto dovranno essere inviati con 

Raccomandata A.R. a: 

Centro di Sperimentazione e Assistenza Agricola (CeRSAA) 

Area Made in Quality 
c.a. Responsabile Processo Gestione Contratti 

Regione Rollo, 98 – 17031 Albenga (SV) 

oppure consegnati a mano. 

Le modalità di pagamento della fattura sono indicate nella fattura stessa. 

Ricevuta la documentazione, Made in Quality procede a prendere in carico la domanda 
del Cliente e concordare la data per lo svolgimento delle visite ispettive. 

Eventuali variazioni ai dati comunicati attraverso la Domanda di certificazione ed il 

Contratto di Certificazione SQNPI dovranno essere tempestivamente comunicati al 
Responsabile del Processo di Gestione dei Contratti di Made in Quality. 

3.4 CAMBIO BENEFICIARIO 

Nel caso in cui un’azienda con una domanda SQNPI in corso cedesse tutti o una parte 

dei terreni ad un’altra azienda, aderente o meno al SQNPI ma entrambe intenzionate 
a mantenere l’adesione al fine di garantire la continuità dei contratti agro climatico 
ambientali per la Produzione integrata del PSR/CSR/interventi settoriali ortofrutta e 

patate previsti dal PSP (OCM) se differente da quella prevista nella norma,  
dovrebbero, l’azienda subentrante o entrambe, presentare una nuova domanda (o 

mailto:amministrazione@madeinquality.it
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rettifica) di adesione SQNPI che rappresenti la nuova situazione entro 60 giorni dalla 
data di avvenuta variazione della conduzione. Nel caso in cui si ravvisasse il rischio di 

incorrere nel superamento del termine di scadenza stabilito dal bando o, in assenza, 
dalla Norma, si potrà procedere comunque con le rettifiche, tenuto conto che sarà 
Made in Quality a dover verificare che il rispetto degli impegni dei DPI sia avvenuto 

senza soluzione di continuità, assicurando, se del caso, la conformità con apposito 
attestato. 

 

3.5 CONTROLLO DI CONFORMITÀ  

Gli operatori aderenti al SQNPI devono essere sottoposti alle verifiche di conformità 
previste dal Piano di Controllo Nazionale (PCN) o Piano di Controllo Regionale (PCR). 

Nel caso dei produttori le verifiche di conformità sono quelle previste alla sezione del 
piano di controllo relativo ai disciplinari regionali della produzione integrata. 

I dati del Cliente devono essere coerenti con i dati del fascicolo aziendale di cui al 

D.P.R 503/99, D.lgs. 99/2004 e Decreto MIPAAF 12/01/2015 per cui prima della 
presentazione dell’istanza di accesso al SQNPI è necessario avere costituito e/o 

aggiornato il fascicolo aziendale. L’aggiornamento dello stesso è previsto in base al 
D.M. 01/03/2021. 

Per gli altri operatori è prevista la costituzione di un fascicolo in forma anagrafica con 

le modalità previste dal sistema informativo predisposto per l’adesione al SQNPI.  

Gli operatori possono aderire anche con una sola coltura.  

L’adesione al sistema per i produttori prevede l’obbligo che tutta la coltura sia 
sottoposta a regime di controllo, pena l’esclusione di tutta la coltura. Il mancato 
inserimento di tutte le particelle aziendali investite ad una determinata coltura che si 

intende certificare viene evidenziato da un “alert” attivato dal SI che, se non gestito, 
blocca il prosieguo delle operazioni.  

Il produttore definisce le “unità elementari di coltivazione” investite a una 
determinata coltura, oppure ad un livello ancor più stringente, tenendo conto della 
varietà o dei caratteri orografico e ambientale dell’area. 

I Produttori che aderiscono al sistema devono adottare il disciplinare di produzione 
integrata della Regione ove insiste la sede operativa aziendale.  

I produttori aderenti ad organismi associativi interregionali devono adottare il 
disciplinare della Regione nella quale è ubicata l’azienda o, nel caso di esplicita 

indicazione da parte dell’organismo associativo, quello della Regione limitrofa nella 
quale è ubicata la sede operativa dell’organismo associativo. Per tale fattispecie 
l’organismo associativo dovrà acquisire il parere positivo da parte delle regioni 

coinvolte inviando la richiesta alla Regione o P.P.A.A. nella quale ha la propria sede 
che provvederà a consultare le altre regioni interessate 

I produttori che hanno aziende ricadenti in due o più Regioni confinanti possono 
adottare integralmente il disciplinare della Regione dove insiste la parte prevalente 
dell'azienda stessa o, se si aderisce al bando di produzione integrata dello sviluppo 

rurale, della/e regione/i in cui detta misura è stata attivata. 
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Nel caso in cui la coltura non sia prevista nel disciplinare della Regione di 
appartenenza può essere adottato il disciplinare della regione confinante; in tal caso 

è richiesta la comunicazione alla Regione di appartenenza. 

I produttori che operano negli altri paesi dell’Unione Europea possono aderire al 
SQNPI adottando disciplinari, piani di controllo e modalità di gestione coerenti con le 

LGN di cui sia stata verificata la conformità alle LGNPI da parte dell’OTS. 

I soggetti aderenti al SQNPI sono assoggettati ai controlli di conformità secondo le 

modalità e le frequenze riportate nelle “LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA REDAZIONE 
DEI PIANI DI CONTROLLO REGIONALI” (LGNPC). Prima di procedere con l’attività di 
controllo, l’ODC verifica l’adeguatezza delle “unità elementari di coltivazione” già 

definite ed eventualmente propone modifiche e/o adeguati interventi.  

La definizione delle unità elementari di coltivazione permetterà all’ODC di 

programmare i controlli con modalità più razionali e l’attribuzione di NC a comparti 
omogenei comprendenti anche svariate particelle catastali sottoposte a uniformi 
modalità di gestione. 

In termini generali, al fine di garantire la conformità ai requisiti disciplinati, Made in 
Quality controlla, mediante documenti e verifiche in loco, il processo di rintracciabilità 

del prodotto e l’attuazione delle modalità di produzione previste dai Disciplinari di 
Produzione Integrata.  

Nei giorni precedenti il controllo di conformità, iniziale e successivo, ed almeno 10 

giorni lavorativi prima della data prevista, salvo diversi accordi presi con l’azienda 
stessa, l’azienda richiedente la certificazione riceve il piano di audit riportante i 

dettagli della visita ispettiva stessa.  

Il Piano di Audit si considera accettato dall’Azienda se non pervengono osservazioni 

entro 3 giorni lavorativi dall’invio del Piano di Audit. 

Nel caso di controllo ACA la data ultima per effettuare la prima visita o la visita 
annuale dei produttori è il 31 ottobre. La Regione ha la facoltà di decidere una data 

eventualmente successiva. 

Nel caso di controllo di trasformatori e confezionatori la data ultima per effettuare 

prima visita o la visita annuale è il 15 dicembre. 

I  controlli  coprono  a  scopo  di  deterrenza  tutti  i  periodi  di  coltivazione 
concentrandosi su quelli a maggiore rischio di NC. 

 

 

3.5.1 PROCEDURE DI CONTROLLO DI CONFORMITÀ  

La verifica di certificazione è applicabile solo a seguito dell’accettazione della 

registrazione del candidato da parte di Made in Quality a qualsiasi azienda che: 

▪ approccia il sistema SQNPI per la prima volta; 

▪ ha intenzione di rinnovare il proprio assoggettamento allo schema di 

certificazione negli anni successivi al primo; 
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▪ quando sopraggiungono delle modifiche sostanziali alla produzione o alle 
superfici coltivate. In questo caso ai fini del mantenimento dell’idoneità i soggetti 

inseriti nel SQNPI sono tenuti a trasmettere entro 30 gg, attraverso il sistema 
informativo, eventuali variazioni sostanziali in merito ai dati già comunicati. Per 
variazioni sostanziali, si intendono tutte le modifiche che hanno o possono 

pregiudicare lo stato di conformità di prodotti e processi, la corretta 
rintracciabilità delle produzioni la titolarità dei diritti e degli obblighi o il cambio 

dell’ODC. Le rettifiche delle domande devono essere presentate entro e non oltre 
il termine ultimo previsto per l’adesione o l’aggiornamento. 

Made in Quality per la verifica di idoneità valutano, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, i seguenti aspetti: 

▪ per le aziende singole: la sostanziale coerenza con le informazioni riportate nella 

domanda iniziale e la capacità di soddisfare i requisiti disciplinati con particolare 
riferimento alla ubicazione degli impianti di coltivazione; in caso di  avvio  delle  
pratiche  agronomiche  verrà  verificata  la  documentazione richiesta per 

l’applicazione dei disciplinari (ad esempio le registrazioni) nel rispetto di quanto 
definito nelle linee guida nazionali di controllo; non esistono periodi di conversione 

iniziale; 

▪ per i produttori associati: oltre alla verifica di quanto previsto per i singoli che 
saranno sottoposti a controllo, verrà accertata la correttezza e efficacia del piano di 

autocontrollo da parte dell’organizzazione o associazione sui propri aderenti nel 
rispetto di quanto definito nelle linee guida nazionali di controllo; 

▪ per i condizionatori: la disponibilità di attrezzature ed impianti idonei per il 
confezionamento del prodotto, l’idoneità dei sistemi di gestione previsti o approntati 

per l'identificazione e la rintracciabilità delle produzioni; 

▪ per i trasformatori: la disponibilità di attrezzature ed impianti idonei per la 
trasformazione  del  prodotto,  l’idoneità  dei  sistemi  di  gestione  previsti  o 

approntati per l'identificazione e la rintracciabilità delle produzioni; 

▪ per i distributori: l’idoneità dei sistemi di gestione previsti o approntati per 

l’identificazione e la rintracciabilità delle produzioni vendute sfuse. 

 

Made in Quality effettua annualmente una verifica ispettiva sul 100% delle aziende 

registrate come Azienda singola relativamente a tutte le colture per le quali è stata 
richiesta l’adesione a SQNPI. 

Made in Quality effettua annualmente  una verifica ispettiva su un numero pari alla 
√ n del numero delle aziende che aderiscono a SQNPI attraverso l’OA con le stesse 
modalità previste per le aziende single.  

 

Il Responsabile di Schema di Made in Quality concorda, per email o altra forma di 

comunicazione scritta, con la persona indicata come riferimento dall’azienda nella 
domanda di certificazione SQNPI, la data dello svolgimento della visita iniziale di 
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certificazione o quelle di sorveglianza per la verifica di mantenimento dei requisiti. 
Tale comunicazione è accompagnata alla trasmissione del piano di audit da parte 

dell’Inspector/Auditor al Cliente. Per la tempistica circa la conferma o la 
manifestazione di eventuali dissensi si faccia riferimento a quanto descritto nel 
Contratto di Certificazione SQNPI. 

L’azienda richiedente la certificazione può, esclusivamente dietro giustificato motivo, 
richiedere lo spostamento temporale della visita ispettiva.   

Se la visita ispettiva non può essere effettuata per motivi non validi o se viene 
rigettata più di una volta, sarà imposta la sospensione di tutti i prodotti certificati e 
programmata una nuova visita ispettiva comprovante il rispetto di tutti i requisiti 

richiesti dallo schema SQNPI. 

Per i dettagli relativi alla cancellazione degli audit si faccia riferimento a quanto 

descritto nel Contratto di Certificazione SQNPI. 

Le verifiche di certificazione iniziale e di sorveglianza sono condotte dal personale 
qualificato di Made in Quality avvalendosi dei Piani di Controllo adottati a livello 

nazionale e/o regionale e sulla base dei disciplinari di produzione integrata regionali.  

Nei casi in cui la verifica di conformità non coincida con il momento della raccolta e 

della lavorazione del prodotto, essa si svolge su base documentale. 

I soggetti della filiera devono, inoltre, fornire disponibilità ed accettare i controlli di 
conformità, svolti con o senza preavviso (visita ispettiva non annunciata). 

Nello schema dei controlli sono evidenziate le possibili situazioni di non conformità 
ed il relative livello di importanza. 

Le prove documentali eventualmente necessarie per la verifica dei requisiti dovranno 
essere spedite ai seguenti indirizzi email: info@maseinquality.it e 

schememanager@madeinquality.it o al seguente indirizzo:  

Centro di Sperimentazione e Assistenza Agricola (CeRSAA) 
Area Made in Quality 

c.a. Responsabile di Schema 
Regione Rollo, 98 – 17031 Albenga (SV) 

oppure consegnate a mano. 

A conclusione della verifica di conformità, l’Inspector/Auditor incaricato da Made in 
Quality rilascia al Cliente: 

▪ copia del Rapporto di Audit esterno, che riporta le conclusioni della visita ispettiva 
e l’eventuale necessità di ulteriori azioni da intraprendere. Il Rapporto di Audit 

esterno è corredato da evidenza circa la localizzazione/geolocalizzazione della 
sede legale dell’azienda agricola. 

▪ eventuali moduli di non conformità. 

I documenti di cui sopra dovranno essere firmati per accettazione dal Legale 
Rappresentante dell’azienda. 

Made in Quality inserisce gli esiti delle verifiche di certificazione e sorveglianza sul 
Sistema Informativo Nazionale di Produzione Integrata.  

mailto:info@maseinquality.it
mailto:schememanager@madeinquality.it
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3.6 CESSAZIONE DELL’ATTIVITÀ  

L’Operatore che voglia cessare la propria attività deve far pervenire a Made in Quality 

entro e non oltre il 30 novembre a valere per la campagna di produzione successiva e 
all’attenzione del Responsabile Gestione Contratti, formale rinuncia datata e firmata dal 
Legale Rappresentante. 

La cessazione dell’attività comporta la cancellazione dagli elenchi degli operatori 
certificati SQNPI e la revoca totale dell’utilizzo del logo di prodotto e del marchio in 

qualsiasi forma. 

La ripresa dell’attività a fini certificativi, già cessata, comporta la presentazione di una 
nuova richiesta di certificazione. 

I vari soggetti inseriti nel SQNPI sono tenuti a trasmettere entro 30 gg, attraverso il 
sistema telematico SIAN, eventuali variazioni sostanziali in merito ai dati già comunicati 

pena l’esclusione dal sistema. Per variazioni sostanziali, si intendono tutte le modifiche 
che hanno o possono pregiudicare lo stato di conformità di prodotti e processi, la 

corretta rintracciabilità delle produzioni, la titolarità dei diritti e degli obblighi o il cambio 
di organismo di controllo. 

 

 

 

 

4. REQUISITI DA ASSICURARE PER OTTENERE O PER MANTENERE LA CERTIFICAZIONE  

Al fine dell’ottenimento e del mantenimento della certificazione l’azienda 
richiedente dovrà:  

▪ soddisfare in ogni momento i requisiti dello schema SQNPI; 

▪ attenersi alle prescrizioni incluse nel presente Regolamento e nel Contratto di 
certificazione sottoscritto dal Legale Rappresentante, entrambi emanati da Made 

in Quality; 

▪ attenersi a quanto specificato nei riferimenti normativi richiamati nel presente 

Regolamento e in particolare ai Piani di Controllo nazionali e regionali; 

▪ effettuare il pagamento delle tariffe fissate da Made in Quality in accordo all’offerta 
economica firmata per accettazione, pena la sospensione, la risoluzione del 

Contratto di certificazione fino alla ripetizione dell’intero e/o l’annullamento del 
processo di certificazione; 

▪ nel caso di operatore associato, effettuare, prima della visita di Made in Quality 
attività di autocontrollo in base a quanto specificato all’interno del punto 4.1);  

▪ verificare l’aggiornamento del proprio fascicolo aziendale prima della visita 

ispettiva sul SI con particolare riferimento alla consistenza delle particelle 
assoggettate al sistema di controllo; 
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▪ garantire la continuità delle registrazioni anche per i periodi intercorrenti tra la 
prima adesione e quelle avvenute successivamente ad eventuali recessi o a 

seguito di provvedimenti di sospensione o esclusione; 

▪ lasciare libero accesso al personale di Made in Quality, eventualmente 
accompagnato dagli ispettori del Ministero, alle aree aziendali, ai documenti da 

valutare e alle registrazioni, anche in caso di preavviso minimo; 

▪ facilitare in generale lo svolgimento delle attività ispettive; 

▪ mantenere tutte le condizioni che hanno permesso il rilascio della certificazione 
per tutto il periodo di validità del certificato, pena la sospensione e/o 
l’annullamento della certificazione ottenuta; 

▪ attenersi ai requisiti per l'uso del certificato e del marchio di certificazione; 

▪ garantire che lo stesso prodotto o prodotti differenti non siano registrati presso 

differenti organismi di certificazione; 
▪ prevedere evidenze oggettive ed adeguate registrazioni idonee a dimostrare il 

rispetto delle prescrizioni del Piano dei Controlli, nonché degli adempimenti atti 

ad assicurare la tracciabilità e la rintracciabilità del prodotto all’interno del 
processo. In caso di operatore associato qualora la richiesta di adesione fosse 

parziale, lo stesso deve garantire una gestione separata delle attività e delle 
relative produzioni dei soci che operano in regime di certificazione SQNPI da quelli 
che non hanno aderito. 

▪  In caso di operatore associato sottoporsi alla verifica annuale dei centri di 
lavorazione. La  prima  verifica  a  seguito dell’adesione al SQNPI riguarda tutti i 

centri di lavorazione almeno fino ad un numero pari a 5. Nel caso di un numero 
di centri superiore, la verifica della parte eccedente da parte di Made in Quality 

viene fatta entro l’anno successivo, integrando il campione con impianti estratti 
sempre con il metodo casuale; 

▪ disporre di registrazioni a partire dalla data di registrazione, comunque relative 

ad almeno i 3 mesi precedenti la data della prima verifica relativamente ai prodotti 
da certificare; 

▪ conservare per almeno 3 anni tutti i documenti prodotti e le registrazioni, nonché 
tutta la documentazione relativa all’autocontrollo per renderla disponibile ai 
controlli di Made in Quality; 

▪ Effettuare analisi multiresiduali in base alle seguenti modalità: 

a. Azienda singola: campione di prodotto o altra matrice, di una delle colture 

per le quali è stata richiesta l’adesione al SQNPI; 

b. Operatore associato: l’analisi multiresiduale su un campione di prodotto o 
altra matrice, delle aziende sottoposte a controllo (√ n) su una delle colture 

per le quali è stata richiesta la adesione al SQNPI sia ai fini dell’utilizzo del 
marchio che per la conformità ACA. 
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4.1 AUTOCONTROLLO 
Ogni operatore associato assoggettato al sistema di controllo è tenuto al rispetto del 

disciplinare di produzione e all’applicazione dei contenuti del piano di controllo. 
La gestione in autocontrollo delle attività necessarie ad ottenere prodotti conformi al 
SQNPI deve prevedere evidenze oggettive ed adeguate registrazioni idonee a 

dimostrare il rispetto del disciplinare di produzione, delle prescrizioni del Piano dei 
Controlli, nonché degli adempimenti atti ad assicurare la tracciabilità dell’intero 

processo. 
In particolare, la rispondenza del prodotto alle caratteristiche disciplinate è verificata 

in autocontrollo e in continuo mediante apposita registrazione (esempio: registro delle 
operazioni colturali e di magazzino nel caso di produttori). 
L’OA ha piena facoltà di impostare il proprio piano di autocontrollo e di prevedere le 

modalità per effettuare le verifiche sui soci, nonché di effettuare analisi multiresiduali 
sul prodotto per almeno una delle colture per la quale è stata richiesta la adesione al 

SQNPI sia ai fini dell’utilizzo del marchio che per la conformità ACA, partendo dal 
presupposto che va garantito almeno un numero di prelievi pari a: 
 

▪ 25% - fino a 1000 aziende aderenti; 
▪ √ n – per la quota eccedente le prime 1000 aziende aderenti. 
 

Gli operatori associati devono dare evidenza del controllo documentale annuale sul 

100% delle aziende agricole aderenti. Gli OA devono documentare la gestione delle 
risultanze delle attività di autocontrollo attraverso il SI del SQNPI o mediante altra 

modalità (anche attraverso reportistica sintetica). 
Nell'anno in  corso  viene estratto da parte di Made in Quality  un  campione  (√  n)  
delle  aziende già autocontrollate per verificare se l'autocontrollo è stato eseguito 

correttamente. Made in Quality controlla, inoltre, se il 100% delle aziende oggetto di 
controllo nell’anno precedente è stata sottoposta ad attività di autocontrollo. 
 
 

5. NON CONFORMITÀ E LORO TRATTAMENTO 

Una Non Conformità è definita come il mancato rispetto di un requisito della norma, 
di regole, di un contratto sottoscritto tra due o più parti contraenti e qualsiasi altro 

documento di riferimento, inclusi regolamenti e leggi applicabili allo schema di 
certificazione SQNPI. 

Le Non Conformità contrattuali derivano dal mancato soddisfacimento ai punti del 
Contratto di Certificazione e sublicenza sottoscritto all’inizio dell’iter di certificazione 
(ad es. mancato pagamento di una fattura, …). 

Le Non Conformità possono essere rilevate sia dagli Operatori che da Made in Quality 
e sono classificate in lievi, medie o gravi attribuendo, rispettivamente, un punteggio 

di demerito rispettivamente pari a 1, 2 e 3. Nel caso in cui le stesse non conformità 
si ripetano per due annate agrarie consecutive, il loro punteggio viene raddoppiato. 
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Tutte le non conformità rilevate devono essere adeguatamente trattate; i Clienti di 
Made in Quality non possono cambiare Organismo di Certificazione finché la 

sanzione/non conformità non è stata risolta. 

Il mancato pagamento dei corrispettivi dovuti entro i termini contrattuali stabiliti, 
comporta l’invio all’operatore di un preavviso di sospensione e, nel caso in cui 

l’operatore non adempisse al pagamento entro 15 giorni dalla notifica, Made in Quality 
emette una non conformità grave, che comporta la sospensione dell'operatore stesso. 

 

5.1 NON CONFORMITÀ RILEVATE DAGLI OPERATORI 

Le Non Conformità rilevate in autocontrollo devono essere registrate, adeguatamente 
gestite e devono essere rese disponibili a Made in Quality; quando non è possibile 

ripristinare le condizioni di conformità gli Operatori devono fornire adeguata evidenza 
di esclusione dell’unità equivalente di coltivazione o del lotto di prodotto dal circuito 
SQNPI. 

Gli operatori singoli o associati aderenti al SQNPI, che rilevano una “non conformità”, 
devono procedere come segue: 

▪ effettuare la registrazione della non conformità rilevata e definire le modalità di 
gestione dell’UEC o del lotto non conforme al fine di riportarlo, qualora possibile, entro 
i requisiti di conformità previsti; 

▪ rendere disponibili evidenze oggettive delle “non conformità” rilevate ed i relativi 
trattamenti adottati; 

▪ adeguata evidenza dell’esclusione dell’UEC o del lotto dal circuito SQNPI quando non 
è possibile ripristinare le condizioni di conformità. 

Le non conformità riscontrate e gestite correttamente in autocontrollo non 

comportano l’attribuzione di penalità ai fini del rilascio della certificazione. 

 

5.2 NON CONFORMITÀ RILEVATE DA MADE IN QUALITY – ASPETTI GENERALI 

5.2.1 Non Conformità inerenti i lotti di produzione  

Qualora uno o più lotti estratti a campione generino non conformità nel corso della 
verifica si esamina un numero di lotti pari al doppio del numero di lotti non conformi, 
se la non conformità si ripete il numero di lotti da verificare raddoppia ulteriormente 

rispetto al suddetto campione citato. 

Se il numero di lotti non conformi è ≤ 10% del campione si procede con l'esclusione 

del/dei lotto/i non conformi. 

Se il numero di lotti non conformi è >10% fino al 25% si procede con l'esclusione 
del/dei lotto/i non conformi e con un rafforzamento del controllo dell'azienda o 

dell’Operatore Associato da ripetere entro 6 mesi dall'ultima verifica (in questo caso 
qualora dalla verifica non emergano non conformità l'ODC può valutare se farla valere 

anche per la verifica annuale prevista). 

L'azienda o l’Operatore Associato vengono esclusi dal SQNPI con numero di lotti non 
conformi > 25%. 
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Le Non Conformità sono registrate sulla checklist SQNPI, comunicate al Cliente 
durante la riunione di chiusura della visita ispettiva, ma sono ratificate al Cliente a 

seguito del Comitato di Delibera della Certificazione attraverso il modulo di non 
conformità.  

Il Comitato di delibera della certificazione di Made in Quality ha comunque la facoltà 

di deliberare ulteriori integrazioni documentali o disporre verifiche ispettive 
supplementari in situ per la valutazione delle Azioni Correttive intraprese. 

Quanto rilevato come Non Conformità dovrà essere portato a termine nei tempi 
concordati con Made in Quality. 

L’avvenuto trattamento delle Non Conformità, comprensivo dell’analisi delle cause, 

dovrà essere riportato sul/sui modulo/i consegnato/i durante la riunione di chiusura e 
il tutto dovrà essere riconsegnato a Made in Quality all’attenzione del Responsabile di 

Schema entro i termini concordati durante la stessa riunione di chiusura. Farà fede la 
data di spedizione della documentazione. 

Se una Non Conformità non riesce ad essere sanata entro i termini stabiliti, ovvero il 

lotto viene giudicato definitivamente non conforme, il lotto viene escluso dal circuito 
SQNPI. 

Le Non Conformità derivanti dalla fase post-raccolta, conservazione e trasformazione 
comportano l’aumento dei lotti sottoposti a controllo. 

Qualora uno o più lotti estratti a campione generino non conformità nel corso della 

verifica si esamina un numero di lotti pari al doppio del numero di lotti non conformi, 
se la non conformità si ripete il numero di lotti da verificare raddoppia ulteriormente 

rispetto al suddetto campione citato. 

 

5.2.2 Non conformità inerenti la gestione dell’autocontrollo  

Con riferimento a quanto indicato al punto 4.1 si specificano le seguenti casistiche: 

• se la % di aziende sottoposte ad autocontrollo è minore o uguale al 90% è prevista 

la sospensione annuale dell’OA dal SQNPI; 
• se la % di aziende sottoposte ad autocontrollo è minore o uguale al 90% per due 

anni si determina l’esclusione dell’OA; 
• se la % di aziende sottoposte ad autocontrollo è > 90% ed < al 100% per una 

annualità va fatto l’adeguamento entro l’annata successiva escludendo dal SQNPI 

per l’annualità in corso le aziende non soggette ad autocontrollo; 
• se la % di aziende sottoposte ad autocontrollo è > 90% ed < al 100% per due 

annualità si determina l’esclusione dell’OA. 

 

Nel caso di non conformità l’operatore deve adottare le necessarie azioni correttive 

mentre l’OA deve sospendere preventivamente il lotto o l’aderente dal processo di 
certificazione o escluderli qualora previsto nel piano di controllo. Le non conformità 

riscontrate in autocontrollo e gestite adeguatamente non comportano l’attribuzione di 
penalità all’OA. 
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5.3 NON CONFORMITÀ RILEVATE DA MADE IN QUALITY – ASPETTI PUNTUALI 

5.3.1 Azienda singola (fase coltivazione) 

La sommatoria dei punteggi attribuiti alle non conformità rilevate determina l’adozione 

dei provvedimenti di cui alla seguente casistica: 

a. esclusione dell’UEC o del lotto: 

▪ 1 NCG nei casi indicati con SI nella colonna “ESCLUSIONE dell’UEC o del LOTTO” 

dell’allegato I (si tratta di NCG su adempimenti che devono essere sempre 

rispettati) 

▪ “NC” lievi, medie e gravi, riscontrate nel corso di una annata agraria per un 

punteggio uguale o superiore a 10. In questo caso può essere presente una sola 

NCG e più NCM e NCL. Qualora le stesse non conformità dovessero ripetersi a 

carico dell’UEC o dei lotti che hanno origine sulle UEC precedentemente esclusi, 

il punteggio di demerito si raddoppia; 

b. sospensione del processo di certificazione aziendale: 

▪ mancato rispetto termine di adesione 

▪ 5 NCG anche su lotti differenti; 

▪ “NC” lievi, medie e gravi riscontrate nel corso di una annata agraria per un 

punteggio uguale o superiore a 20. 

In caso di recidiva nell’arco di 3 anni delle due precedenti fattispecie di sospensione si 

ha l’esclusione dell’azienda dal SQNPI. 

La sospensione ha effetto sull’attività aziendale e quindi su tutte le produzioni 
dell’annata agraria in corso. 

In caso di sospensione  l’Operatore, singolo o associato, è sottoposto ad una ulteriore 
visita ispettiva a suo carico in base a quanto stabilito dal tariffario per la verifica circa il 
ripristino delle condizioni di conformità. 

Il provvedimento di esclusione ha carattere definitivo e determina, per il soggetto 
interessato dal provvedimento, l'impossibilità di aderire al SQNPI l’anno successivo. 
 

5.3.2 Operatore associato (fase coltivazione) 

Il mancato rispetto dei termini di adesione comporta la sospensione del processo di 

certificazione. 

Per le aziende facenti parte del campione sottoposto a controllo da parte dell’ODC si 

applicano gli stessi provvedimenti previsti per le aziende singole. 
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Sulla base delle risultanze del controllo effettuato sul campione si prevede la seguente 

casistica   di   interventi,   qualora   non   riscontrate   già   in   autocontrollo   e   gestite 

adeguatamente: 

a. non conformità grave riscontrata su un numero > al 10% delle aziende controllate; 

▪ estrazione di un ulteriore campione di identica dimensione e la verifica sarà 
eseguita nello stesso anno di commercializzazione; 

▪ sospensione dell’Operatore Associato dal processo di certificazione se, 

considerando l’insieme dei due campioni, permane lo stesso rapporto di NC; 

b. non conformità grave riscontrata su un numero > al 25 % delle aziende controllate; 

▪ sospensione dell’Operatore Associato dal processo di certificazione; 
▪ estrazione di un ulteriore campione di identica dimensione: 

i. in caso di non conformità grave sul 10 % del campione → sospensione 

dell’Operatore Associato dal sistema; 
ii. in caso di non conformità grave sul campione > 25% delle aziende 

controllate → esclusione dell’Operatore Associato dal sistema; 

c. non conformità lievi, medie e gravi (queste ultime riscontrate su un numero < al 

10%) su un numero > al 25 % delle aziende controllate; 

▪ estrazione di un ulteriore campione di identica dimensione; 
▪ sospensione dell’Operatore Associato dal processo di certificazione se permane lo 

stesso rapporto di NC; 
▪ nel caso in cui lo stato di sospensione permanga per un periodo superiore ai 3 

anni (da riscontrare anno per anno) l’ODC dispone l’esclusione dell’Operatore 
Associato dal SQNPI. 

In caso di sospensione o di esclusione di un OA gli operatori soci che ritengono di avere 

correttamente applicato i DPI e vogliono mantenere la adesione al SQNPI (anche al fine 
della continuità dei contratti agro climatico ambientali per la Operazione Produzione 

integrata del PSR/CSR/interventi settoriali ortofrutta e patate previsti dal Piano 
Strategico Politica Comune (PSP/OCM) se differente da quella prevista nella norma) 
possono richiedere entro 15 gg, dalla notifica del relativo provvedimento di esclusione, 

la certificazione come singoli  aderenti  senza  soluzione  di  continuità  allo  stesso  od  
altro  ODC;  l’ODC verificherà la condizioni di rispetto del DPI confermando se del caso 

la continuità della adesione al SQNPI. 

 

 

5.3.3 Azienda singola Operatore associato (fase post-raccolta, conservazione 
e trasformazione) 

Il   non   rispetto   delle   disposizioni   in   materia   di   post-   raccolta,   conservazione, 

trasformazione   definite   nell’allegato   1   al   presente   documento,   delle   norme   

di rintracciabilità o delle norme relative all’uso del marchio si configura nelle NC di cui 
al piano di controllo (all. 1) comporta l'aumento dei lotti sottoposti a controllo. 
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Qualora uno o più lotti estratti a campione generino non conformità nel corso della 
verifica si esamina un n. di lotti pari al doppio del numero di lotti non conformi, se la 

non conformità si ripete il numero di lotti da verificare raddoppia ulteriormente rispetto 
al suddetto campione citato. 

Se il numero di lotti non conformi è ≤ 10% del campione si procede con l'esclusione 

del/dei lotto/i non conformi.Se il numero di lotti non conformi è >10% fino al 25% si 
procede con l'esclusione del/dei lotto/i non conformi e con un rafforzamento del 

controllo dell'azienda o dell’OA da ripetere entro 6 mesi dall'ultima verifica (in questo 
caso qualora dalla verifica non emergano non conformità l'ODC può valutare se farla 
valere anche per la verifica annuale prevista). 

L'azienda o l’OA viene esclusa dal SQNPI con numero di lotti non conformi > 25%. 

 

 

6. DECISIONE SULLA CERTIFICAZIONE 

La decisione relativamente al rilascio del Certificato viene presa a cura del Comitato 
di Delibera della Certificazione.  

Nel caso di controllo ACA (prima visita o visita annuale) il caricamento dell’esito del 

controllo e della certificazione sul SI viene fatto entro il 15 novembre. 

Nel caso di controllo di trasformatori e confezionatori (prima visita o visita annuale) il 

caricamento dell’esito del controllo e della certificazione sul SI viene fatto entro il 31 
dicembre. 

Dopo l’emissione del parere da parte del Comitato di Delibera della Certificazione e 

prima dell’emissione del certificato, l’azienda richiedente la certificazione riceve la 
fattura a saldo. Il rilascio del certificato è subordinato al pagamento di tale fattura 

relativa alle operazioni di certificazione e agli eventuali importi aggiuntivi dovuti ad 
attività inizialmente non prevedibili. Le modalità di pagamento sono indicate sulla 
fattura stessa. 

Nel caso in cui la decisione sulla certificazione non possa essere rilasciata, le 
motivazioni saranno tempestivamente comunicate al Cliente. Il Cliente può decidere 

comunque di proseguire nel processo di certificazione dei propri prodotti, dovendo 
però sottoporsi a una ulteriore verifica ispettiva completa. 

 

7.  CERTIFICATO SQNPI E CICLO DI CERTIFICAZIONE 

Il ciclo di certificazione è pari a 12 mesi, entro i quali la visita ispettiva è ripetuta. 

Il certificato viene emesso all’azienda richiedente la certificazione a conclusione delle 
Non Conformità riscontrate ed esclusivamente dopo il pagamento della fattura a saldo. 

Sullo stesso sono riportate le informazioni del Cliente, nonché il campo di applicazione 
della certificazione, la data di certificazione e il periodo di validità del certificato. 

Made in Quality ha l’autorità di sospendere l’uso del certificato, del marchio e di 

qualsiasi altro riferimento alla certificazione. 
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8.  USO DEL MARCHIO 

8.1 Marchio SQNPI 

I lotti di prodotto certificati possono essere identificati mediante l’apposito marchio  

SQNPI di cui agli artt. 8-9-10 del DM 4890/2014. 

L’operatore, con la sottoscrizione della clausola di accettazione del regolamento 

contestuale alla stipula del contratto con Made in Quality, si impegna a rispettare i 
requisiti e le norme tecniche del SQNPI, a sottoporsi ai controlli previsti dai piani 
regionali e a rispettare le modalità d’uso del marchio definite nel DM 4890/2014 e 

attenendosi alle seguenti prescrizioni: 

▪ non modificare in alcun modo il logo né utilizzare simboli o nomi tali da generare 

confusione; 

▪ non adottare comportamenti che possano ledere il prestigio del marchio; 

▪ inviare tutte le informazioni e l’eventuale documentazione a supporto, anche per il 

tramite del SI, che il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste dovesse ritenere utili a 

verificare il corretto utilizzo del marchio. 

L’operatore che abbia prodotto lotti certificati SQNPI può avvalersi della possibilità di 
riprodurre il marchio sulla documentazione aziendale o su materiale promozionale per 

documentare il proprio status di operatore in regime SQNPI, purché l’informazione 
venga fornita in maniera trasparente e non fuorviante. 

Il logo e il manuale di utilizzo sono reperibili al seguente link: 
https://www.reterurale.it/produzioneintegrata  

 

8.1.1 Coesistenza del marchio con altri segni distintivi  

L'operatore può utilizzare il marchio in abbinamento con quelli relativi ad analoghi 

sistemi di qualità regionali conformemente a quanto previsto dal DM 4890 dell’8 
maggio 2014, in relazione al regime di equivalenza di cui all’art. 11 e alle disposizioni 

dell’art. 6 del relativo regolamento d’uso del marchio. 

Il marchio SQNPI può essere usato anche in abbinamento con marchi privati o 
collettivi che qualifichino il prodotto sulla base di standard diversi purché non si 

ingeneri confusione nel consumatore. 

Nel caso di abbinamenti o riproduzioni particolari sulle etichette o sugli imballaggi, 

l’operatore deve essere preventivamente autorizzato dall’ODC. 

L’Organismo di controllo che certifica la conformità del prodotto ha facoltà di far 
apporre il proprio marchio in abbinamento a quello del SQNPI 

 

https://www.reterurale.it/produzioneintegrata
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8.2 Marchio Made in Quality 

I Clienti autorizzati all’uso del marchio Made in Quality, dovranno attenersi 

scrupolosamente al “Regolamento per i Clienti sull’uso del Marchio” a disposizione sul 
sito www.madeinquality.it. 

L’uso del marchio sarà costantemente valutato e monitorato da Made in Quality. 

Nel caso in cui fosse attivo un provvedimento di sospensione, al soggetto interessato 
è interdetto l’uso del marchio distintivo delle produzioni certificate SQNPI fino alla 

eliminazione della causa che ha dato origine al provvedimento. 

 

 

9.  RECLAMI 

L’azienda richiedente la certificazione può presentare reclamo a Made in Quality circa 

eventuali insoddisfazioni inerenti ad esempio i comportamenti degli ispettori 
dell’Organismo di Certificazione, i tempi di erogazione dei servizi e presunte disparità 

di trattamenti. 

Il reclamo deve essere presentato preferibilmente compilando il “Modulo Segnalazione 
Reclami” reperibile al seguente link www.madeinquality.it o presso l’ente stesso. 

Il reclamante dovrà recapitare all’attenzione del Responsabile della Gestione dei 
Reclami e dei Ricorsi il modulo debitamente compilato tramite: 

▪ raccomandata A.R. al seguente indirizzo: Regione Rollo, 98 – 17031 Albenga (SV); 

▪ consegna a mano presso la Segreteria Amministrativa dell’Azienda, sita in 
Albenga, Regione Rollo 98 dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 

alle 16.00; 

▪ posta elettronica al seguente indirizzo: info@madeinquality.it. 

L’esito e la chiusura del reclamo viene comunicata al reclamante a cura del 
Responsabile del processo di gestione dei reclami e dei ricorsi dopo la conclusione 
dell’Azione Correttiva intrapresa.  

 

10.  RICORSI 

L’azienda richiedente la certificazione può presentare ricorso a Made in Quality per 
richiedere la modifica o l’annullamento di un provvedimento di sospensione o 

esclusione dalla certificazione. 

Il ricorso può riguardare sia aspetti di correttezza procedurale del provvedimento, sia 

aspetti di correttezza delle valutazioni alla base dei provvedimenti. 

Il ricorso deve essere presentato entro e non oltre 30 giorni lavorativi dalla data 
del provvedimento compilando il Modulo Segnalazione dei Ricorsi reperibile al 

seguente link www.madeinquality.it o presso l’ente stesso. 

Il modulo debitamente compilato, datato e firmato in originale dal Legale 

Rappresentante dell’azienda richiedente la certificazione dovrà essere consegnato a 
Made in Quality tramite: 

http://www.madeinquality.it/
http://www.madeinquality.it/
mailto:info@madeinquality.it
http://www.madeinquality.it/
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▪ raccomandata A.R. al seguente indirizzo: 

Centro di Sperimentazione e Assistenza Agricola (CeRSAA) 

Area Made in Quality 
c.a. Responsabile Gestione Reclami e Ricorsi 

Regione Rollo, 98 – 17031 Albenga (SV) 

▪ consegna a mano presso la Segreteria Amministrativa dell’Azienda, sita in 
Albenga, Regione Rollo 98 dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 

alle 16.00; 

▪ posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: 
cersaa.amministrazione@pcert.postecert.it. 

L’esito e la chiusura del ricorso viene comunicata al ricorrente a cura del Responsabile 
del processo di gestione dei reclami e dei ricorsi entro 50 giorni lavorativi dalla data 

di presentazione del ricorso. 

Il ricorrente può all’occorrenza essere convocato per audizioni o contattato per 
integrazioni dal Comitato di Imparzialità, organo a cui spetta la decisione del ricorso. 

 

11. RIFERIMENTI NORMATIVI 

▪ Reg. UE n.1305/2013 concernente il sostegno allo sviluppo rurale; 

▪ Reg. UE n. 807/2014 Regolamento delegato che integra talune disposizioni del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

▪ Reg (UE) n. 640/2014 Regolamento delegato che integra il regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al 
sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

▪ Reg. (CE) n.790/09 recante la classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele; 

▪ Reg (CE) n. 178/02 che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa 
procedure nel campo della sicurezza alimentare; 

▪ Reg (CE) n. 882/04 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla 
normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul 

benessere animale; 

▪ Direttiva n. 2009/128/CE del 21 ottobre 2009 concernente l’uso sostenibile dei 
pesticidi; 

▪ Legge 3 febbraio 2011, n. 4 concernente Disposizioni in materia di etichettatura 
e di qualità dei prodotti alimentari e che istituisce il Sistema di qualità nazionale 

di produzione integrata; 

mailto:cersaa.amministrazione@pcert.postecert.it
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▪ Norma UNI 11233:2009 concernente i Sistemi di produzione integrata nelle filiere 
agroalimentari – Principi generali per la progettazione e l’attuazione nelle filiere 

vegetali; 
▪ Norma UNI EN ISO 22005:2008 concernente i Sistemi di rintracciabilità per filiere 

e aziende agricole;  

▪ Norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065/2012 concernente i requisiti che devono 
soddisfare gli organismi di certificazione;  

▪ Decreto Ministeriale 8 maggio 2014, n. 4890 – Attuazione dell’articolo 2, comma 
6, della Legge 03 febbraio 2011, n. 4 recante “Disposizioni in materia di 
etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari”, che disciplina il Sistema di 

Qualità Nazionale di Produzione Integrata (G.U. 29 luglio 2014, n. 174); 

▪ SQNPI – Adesione, Gestione, Controllo 2023. Modalità di adesione e gestione del 

sistema di qualità di produzione integrata; 

▪ D.lgs. 150/2012 relativo all’attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

▪ D.M. 22 gennaio 2014 concernente l’adozione del PAN; 
▪ D.M. 01 marzo 2021 relativo all’attuazione delle misure, nell’ambito del Sistema 

informativo agricolo nazionale SIAN, recate dall’articolo 43, comma 1, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120. 

▪ D.P.R. 503/99 Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta 
dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 

dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173. 
▪ D.lgs. 99/2004 Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e 

semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, 
lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38. 

 

12. DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

Si forniscono di seguito le definizioni di interesse applicate al Sistema di Gestione di 

Made in Quality, che tengono conto delle norme citate in precedenza. 

Aggregato di particelle 

Insieme di particelle catastali in regime SQNPI aggregate sulla base di criteri finalizzati 

a suddividere la superficie aziendale investita a una determinata coltura, in sottoaree 
specifiche omogenee, distinte ad esempio per varietà colturale o per caratteri 

orografico e ambientale dell’area. 

Applicazione della produzione integrata 

Impiego dei metodi di produzione in conformità delle norme stabilite nei Disciplinari 

di Produzione Integrata (DPI) regionali, in tutte le fasi della produzione, preparazione 
e distribuzione. 

Autocontrollo 
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Attività di controllo svolte e registrate dai Clienti di Made in Quality presso i propri siti 
produttivi e quelli dei propri associati effettuate per la verifica dei requisiti di 

conformità relativi ad un prodotto o processo; 

Autorità di vigilanza 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali – ICQRF, Regioni e Province 

autonome 

Centro di lavorazione 

Sito presso il quale vengono raccolti i lotti ottenuti conformemente allo standard del 
SQNPI, in maniera separata da eventuali lotti non conformi, da destinare alle attività 
post-raccolta di condizionamento, conservazione, trasformazione, ecc. 

Certificazione di Conformità 

Atto mediante il quale Made in Quality dichiara che un prodotto agroalimentare, un 

processo, od una organizzazione, sono conformi ai requisiti applicabili e previsti da un 
disciplinare ufficiale di produzione integrata. 

Cliente 

Organizzazione o persona, responsabile verso Made in Quality, di assicurare che i 
requisiti di certificazione, compresi i requisiti di prodotto, siano soddisfatti.  

Conformità ACA agro climatico ambientale 

Esito della verifica effettuata dall’ODC in merito alla conformità di un prodotto 
agroalimentare o un processo rispetto ai requisiti definiti nei disciplinari regionali di 

produzione integrata, limitatamente alla fase di campo, e finalizzata al riconoscimento 
dei pagamenti dello Sviluppo Rurale; 

Controllo di conformità 

Attività di verifica mediante il quale Made in Quality accerta il rispetto di quanto 

indicato nei Disciplinari di produzione, secondo quanto stabilito dal piano dei controlli. 

Disciplinare di produzione integrata 

Norme tecniche regionali di produzione integrata conformi alle linee guida nazionali 

approvate dall’Organismo tecnico scientifico di produzione integrata, istituito con D.M. 
n. 4890 dell’8 maggio 2014 

Esclusione 

Provvedimento sanzionatorio di carattere definitivo emesso da Made in Qualty che 
determina per singoli lotti o per l’azienda singola o associata la fuoriuscita dal sistema 

di certificazione SQNPI. Si concretizza con la mancata emissione della certificazione 
direttamente all’azienda o, ai lotti di una specifica UEC, e viene evidenziato 

direttamente dal SI. 

Lotto 

Insieme di unità di una derrata alimentare, prodotta, fabbricata o confezionata in 

circostanze praticamente identiche. Il lotto è determinato dal produttore, dal 
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confezionatore o dal trasformatore del prodotto alimentare o dal primo venditore 
stabilito nella Comunità Economica europea ed è apposto sotto la responsabilità degli 

stessi (art.13 – Decreto Legislativo 109/92 e s.m.i.). 

MASAF 

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste 

Marchio del sistema di qualità nazionale di produzione integrata 

Marchio attestante la conformità al SQNPI come definito nel D.M. 4890 

dell’08/05/2014. 

Non conformità  

Mancato soddisfacimento di requisiti specificati nel disciplinare e nelle linee guida del 

sistema SQNPI.  

Operatore  

Soggetto inserito nel sistema di controllo e certificazione SQNPI che si assume la 
responsabilità di adempiere alle prescrizioni dello standard. Si intendono tutti i 
produttori, condizionatori, trasformatori, distributori (nel caso di prodotto 

commercializzato sfuso). 

Operatori associati 

Organizzazioni di produttori agricoli, condizionatori, trasformatori, distributori (nel 
caso di prodotto commercializzato sfuso) o associazioni di scopo costituite con forme 
giuridiche diverse, responsabili dell’adesione al SQNPI e dell’attuazione 

dell’autocontrollo sui propri siti produttivi, o aderenti. 

Operatori commerciali 

Oggetti riconosciuti abilitati a vendere prodotto sfuso certificato in base al SQNPI. 

Organismo di controllo 

Soggetto terzo indipendente che effettua ispezioni e certificazioni nel settore della 
produzione integrata conformemente alle disposizioni dei DPI regionali e dei piani di 
controllo. Può essere un’Autorità pubblica designata o un organismo privato 

accreditato per i controlli finalizzati alla certificazione dei prodotti agroalimentari o 
della norma UNI 11233; 

Piano di controllo (PCN e PCR) 

Documento contenente le modalità per effettuare i controlli nonché i requisiti dello 
standard in merito ai quali fare le verifiche di conformità del processo produttivo. Nel 

caso in cui le Regioni o PPAA avessero inserito nello standard requisiti aggiuntivi il 
Piano di Controllo (o Piano di Controllo Nazionale – PCN) si converte in specifici PCR 

(Piani di Controllo Regionali); 

Prodotto 

Risultato di un processo. 
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Prodotto conforme da PI 

Prodotto ottenuto in conformità ai requisiti previsti dal rispettivo disciplinare regionale 

di produzione integrata, idoneo ad essere identificato con il marchio distintivo del 
SQNPI 

Prodotto trasformato  

Prodotto ottenuto dalla trasformazione di una o più materie prime certificate in regime 
SQNPI 

Produttore 

Soggetto che conferisce prodotto idoneo al condizionamento ai fini della certificazione 
SQNPI nel rispetto delle norme tecniche dei disciplinari per la produzione in campo. 

Qualora il produttore attui anche attività di condizionamento, trasformazione, 
distribuzione e trasporto del prodotto, il medesimo soggetto assume obblighi e 

responsabilità anche per queste attività. Nel caso in cui il produttore sia in grado di 
adempiere direttamente in campo agli obblighi fiscali e di etichettatura del prodotto 
si può esimere dall’iscrizione al sistema come confezionatore, ai fini della vendita 

diretta. 

Produzione integrata 

Sistema di produzione agroalimentare che utilizza tutti i mezzi produttivi e di difesa 
delle produzioni agricole dalle avversità, volti a ridurre al minimo l'uso delle sostanze 
chimiche di sintesi e a razionalizzare la fertilizzazione, nel rispetto dei principi 

ecologici, economici e tossicologici (Legge 4 del 3 febbraio 2011). 

Produzione, preparazione e distribuzione 

Qualsiasi fase a partire dalla produzione primaria di un prodotto da produzione 
integrata fino al magazzinaggio, alla trasformazione, al trasporto, alla vendita o 

fornitura al consumatore finale inclusi, e se pertinente, comprende l’etichettatura, la 
pubblicità, le attività di importazione, l’esportazione e il subappalto. Ai fini del sistema 
di certificazione SQNPI per distribuzione si intende esclusivamente la distribuzione di 

prodotto certificato immesso sul mercato allo stato sfuso 

Registro aziendale SQNPI 

Insieme delle registrazioni e/o documenti, in formato cartaceo e/o informatizzato 
tenuto dall’operatore della filiera, che permette di fornire evidenza oggettiva al proprio 
ODC del rispetto di quanto previsto dai DPI e dalla norma. Per registro aziendale 

SQNPI si intende, quindi, sia il registro delle operazioni colturali e di magazzino nella 
fase di campo, che il registro delle operazioni relative alla fase di post-raccolta. Il 

registro dei trattamenti di cui al D.lgs. 150/2012 e ss.mm. è parte integrante del 
registro aziendale SQNPI. 

Requisito di Prodotto 

Requisito che si riferisce direttamente ad un prodotto, specificato in norme o in altri 
documenti normativi e documentali identificati dallo schema di certificazione. 
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Requisito di Certificazione 

Requisito specificato, comprendente i requisiti di prodotto, che è soddisfatto dal 

Cliente come condizione per rilasciare o mantenere la certificazione. 

Richiedente 

Soggetto che richiede all’ODC l’accesso al sistema dei controlli per la certificazione di 

conformità per un prodotto agroalimentare o un processo; per il SQNPI il richiedente 
può essere singolo o associato 

 

Sistema informativo (SI) 

Sistema a supporto dell’applicazione delle procedure di adesione, gestione e controllo 

di cui alla presente norma, che si avvale di un dispositivo informatico dedicato 
attivabile con le modalità riportate al link: 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17685  

Sospensione 

Provvedimento sanzionatorio che può riguardare singoli lotti o l’intera azienda singola 

o l’OA e consiste nella sospensione temporanea del processo di certificazione, si 
applica fino alla eliminazione della causa che ha dato origine al provvedimento; 

Sistema di Certificazione 

Regole, procedure e modalità di gestione per eseguire la certificazione. 

Schema di Certificazione 

Sistema di certificazione relativo a prodotti specificati, ai quali si applicano gli stessi 
requisiti specificati, specificate regole e procedure. 

Tipo di adesione 

L’adesione può avvenire con tutte le colture dell’intera azienda per le quali esistono i 

DPI regionali o per singola coltura; 

Unità elementare di coltivazione UEC 

È costituita dalla particella catastale o dall’aggregato di particelle nell’ambito del quale 

si effettuano i controlli della fase di coltivazione. Dalla unità elementare di coltivazione 
si possono originare uno o più lotti di prodotto finale; 

Unità elementare di post-raccolta UEP 

L’entità oggetto di controllo nella fase post raccolta è il lotto. 

 

Abbreviazioni 

ACA: agro climatico-ambientale  

CAA: centro di assistenza agricola  

CSR: complemento di sviluppo rurale  

DPI: Disciplinari di Produzione Integrata  

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/17685
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ICQRF: Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 

agroalimentari 

LGN: linee guida nazionali 

LGNPC: Linee guida nazionali dei piani di controllo della produzione integrate 

LGNPI: Linee guida nazionali di produzione integrata 

MASAF: Ministero dell’agricoltura, sovranità alimentare e forestale 

NCG: Non conformità grave  

NCL: Non conformità lieve  

NCM: Non conformità media  

OA: Operatori associati 

ODC: Organismi di controllo abilitati 

OTS: Organismo tecnico scientifico ai sensi del D.M. n. 4890 dell’8 maggio 2014  

PI: Produzione Integrata 

PSR: Piano di sviluppo rurale 

SI: sistema informativo per l’adesione al SQNPI e per la gestione delle verifiche da 

parte degli ODC 

SQNPI: Sistema di qualità nazionale di produzione integrate 

SR: Sviluppo Rurale 

UEC: unità elementare di coltivazione  

UEP: unità elementare di post-raccolta 

 
 
 

13.  CLAUSOLA DI ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DELLA 

CERTIFICAZIONE 

Il Regolamento per la concessione della certificazione costituisce parte integrante del 

Contratto di Certificazione. 

Tramite la sottoscrizione in calce, il Cliente dichiara di accettare tutte le clausole 

stabilite: 

▪ nel presente Regolamento, costituito da 29 pagine; 
▪ nei Regolamenti specifici dello schema di accreditamento; 

▪ nelle norme, guide e documenti di riferimento esplicitamente citati nel 
Regolamento stesso. 

Il Cliente si impegna a restituire a Made in Quality la presente clausola, datata, 
timbrata e firmata in originale per accettazione. 

 

Data, timbro e firma 

del Legale Rappresentante  


